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EVOLUZIONE E PROSPETTIVE DEL FACTORING NELL’ERA DEL FIN-
TECH

1
 

 
Il settore del factoring, e più in generale quello dell’invoice finance, è fortemente orientato all’innova-
zione tecnologica sotto forma dell’utilizzo di piattaforme digitali che agevolano lo scambio informati-
vo fra le parti e consentono l’automatizzazione dei processi, incrementando l’efficienza e la velocità 
nella gestione del rapporto con la clientela.  
 
Una serie di esigenze è alla base dello sviluppo delle nuove forme di finanziamento del capitale 
circolante: 
a. rinvenire forme alternative a quelle tradizionali di erogazione del credito – da parte di banche e 

intermediari finanziari – per consentire alle imprese una maggiore facilità di accesso al credito; 
b. rinvenire un miglioramento delle condizioni del finanziamento per effetto della competitività esi-

stente (e delle aste); 
c. accelerare il processo istruttorio e, conseguentemente, velocizzare l’iter di erogazione del credi-

to attraverso: 
i. lo sviluppo di tecnologie in grado di valutare il merito di credito; 
Ii. la possibilità di usufruire e razionalizzare i dati racchiusi nei Big Data; 
Iii. la messa in relazione di più soggetti tra loro distanti, annullando la necessità di una 

presenza fisica e facilitando anche le operazioni cross-border; 
d. aprire nuovi scenari di investimento a investitori privati o imprese. 
 
La piattaforma digitale online rappresenta la principale tecnologia abilitante per l’Invoice FinTech 
(ovvero l’attività di factoring e invoice finance digitale). Essa consente, nelle applicazioni più evolute: 
- completa automazione dell’intero processo, dalla gestione del cliente prospect all’incasso 
- connessione diretta (ove richiesto) con i sistemi informativi e contabili del cliente 
- processo automatico dell’informazione (inclusi i big data) 
- esecuzione delle transazioni online 
- workflow automatici di back-office 
- applicazioni cloud-based per evitare installazioni complesse 
- gestione di diverse operatività, funzioni e prodotti in un ambiente modulare, completo e multi-
 device. 
 
La piattaforma in particolare innova e digitalizza i processi di: 
a) origination: la piattaforma apre nuovi canali distributivi, rapidi ed efficaci nell’onboarding di nuovi 
 clienti (es. piccole imprese). Attraverso internet tali canali appaiono in linea di principio illimitata
 mente scalabili (regolamentazione permettendo) a livello geografico. 
b) underwriting: attraverso l’integrazione di più fonti di dati e determinati algoritmi, è possibile de
 terminare scoring e valutazioni automatiche del rischio di credito e di frode. 
c) servicing: la piattaforma può digitalizzare interamente tutto il processo di servicing del finanzia
 mento concesso in maniera scalabile senza incrementare i relativi costi operativi. 
 
La combinazione di piattaforme digitali e altre tecnologie può consentire anche l’apertura di nuovi 
canali distributivi, esclusivamente online, e l’offerta di una esperienza di contatto e gestione della 
posizione “full digital”, attirando nuove categorie di clientela e aprendo spazi aggredibili in segmenti 
di mercato non raggiungibili da offerte tradizionali. Sotto questa prospettiva, l’Invoice FinTech con-
sente di aumentare l’efficienza del sistema e di ridurre i costi operativi unitari, valorizzando al massi-
mo le economie di scala. 
 
La digitalizzazione rende possibili forme innovative di accesso al factoring, consentendo di: 
i) digitalizzare canali di distribuzione e i processi produttivi del factoring (“digital factoring”) 
ii) mettere in competizione le società di factoring tra loro e con altre tipologie di potenziali receiva-
 bles buyer sia nell’ambito di operazioni di cessione del credito originate dal cedente 
 (“marketplace”) che nell’ambito di programmi di “supply chain finance” da parte di grandi acqui-
 renti di beni e servizi. 
 
In questa prospettiva, è possibile quindi identificare tre principali direttrici strategiche dello sviluppo 
di soluzioni di Invoice FinTech, ossia: 
 
Supply Chain Finance: in questo caso, l’innovazione tecnologica è guidata dalle esigenze di grandi 
buyers, leader della propria filiera, che  necessitano  di supportare  finanziariamente i propri  fornitori  
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attraverso soluzioni efficaci ed efficienti volte ad ottimizzare il capitale circolante di filiera. Il reverse 
factoring ne rappresenta la manifestazione più diretta e frequente, sebbene esistano diverse mo-
dalità che, attraverso apposite soluzioni tecnologiche, consentono di ricorrere a tecniche finanzia-
rie in alternativa o in combinazione con un programma di reverse factoring (es. dynamic discoun-
ting). 
 
Digital factoring: lo sviluppo delle piattaforme digitali può consentire la completa digitalizzazione 
di un normale rapporto di factoring. In questo schema, l’intermediario offre una piattaforma digitale 
sviluppata internamente od in partnership con un provider di servizi tecnologici. La modalità digita-
le, unitamente ad algoritmi di advanced analytics, potenzia notevolmente le economie di scala nei 
processi di onboarding, delibera e servicing della posizione. Lo schema può prevedere l’eventuale 
coinvolgimento di altri soggetti, a seconda della strategia di gestione del credito commerciale ac-
quistato, ad esempio assicuratori del credito e/o investitori istituzionali attraverso la cartolarizzazio-
ne dei crediti acquisiti tramite la piattaforma (spesso la securitization rappresenta la strategia prin-
cipale, soprattutto quando la soluzione è offerta a piccole imprese). 
 
Invoice marketplace: la piattaforma digitale può svincolarsi dagli intermediari finanziari e offrire 
una propria soluzione di anticipazione del credito attraverso un sistema di caricamento e compra-
vendita delle fatture da cedere, anche mediante il meccanismo dell’asta. Il soggetto offerente la 
piattaforma effettua normalmente una prima istruttoria, determinando una valutazione di rischio e 
mette a confronto le offerte degli investitori partner per assicurare al cliente le migliori condizioni 
economiche possibili. Talvolta la piattaforma gestisce direttamente la compravendita, mentre in 
altri casi può limitarsi a comparare le offerte degli investitori. È frequente il ricorso all’assicurazione 
del credito ove la soluzione sia di tipo pro soluto. 
 
 
Direttrici strategiche dello sviluppo di soluzioni di Invoice FinTech 

 
Allo stato attuale, la maggior parte delle soluzioni di Invoice FinTech (diverse dalle soluzioni di 
supply chain finance) è principalmente rivolta ad una clientela di piccole o piccolissime dimensioni, 
spesso in difficoltà di accesso al credito, che cerca strumenti rapidi ed efficaci per risolvere situa-
zioni contingenti di squilibrio del capitale circolante netto. Per le piccole imprese, infatti, è noto che 
la necessità di risolvere tensioni di liquidità temporanee o croniche rappresenta un’importante ra-
gione per il ricorso al factoring.  
 
Non è tuttavia possibile escludere che anche la clientela tradizionale e di maggiori dimensioni, con 
fabbisogni più complessi e articolati, possa essere attratta dalla flessibilità e dalla velocità di rispo-
sta delle soluzioni FinTech. Proprio la velocità di risposta appare sempre più rilevante nelle deci-
sioni di finanziamento delle imprese. 
 
L’incremento di efficienza esalta le economie di scala del settore ed apre la strada a nuovi opera-
tori, la cui offerta è totalmente digitale, e a nuovi prodotti, la cui struttura sfrutta le funzionalità delle 
nuove tecnologie, che si affiancano a operatori e prodotti tradizionali, riducendo al contempo le 
soglie minime di ingresso della clientela per un utilizzo economicamente efficace delle soluzioni al 
servizio del capitale circolante e ampliando così il bacino di utenza. Allo stesso tempo, la disponibi-
lità di nuove soluzioni a costi accessibili per le imprese di minori dimensioni può sviluppare in pro-
spettiva una maggiore consapevolezza in queste ultime dei fabbisogni di capitale circolante (sia 
lato attivo che passivo) che tipicamente sono percepiti in misura maggiore dalle imprese più gran-
di, in un processo di “democratizzazione” delle esigenze della clientela. 
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Il settore del factoring mantiene in ogni caso rilevanti vantaggi competitivi, derivanti dalle economie 
di scala nella gestione del credito, che consentono di offrire soluzioni complete di gestione del 
capitale circolante, nonché dalle economie di apprendimento generate dalla relazione con il cliente 
e con i debitori. 
 
Vantaggi competitivi: un confronto fra factoring e FinTech 

In linea di principio si ritiene che in questa fase l’Invoice FinTech possa soddisfare fabbisogni di 
natura prevalentemente finanziaria, ponendosi così in alternativa a soluzioni analoghe offerte dalle 
società di factoring o per le quali il valore aggiunto delle componenti non finanziarie del servizio 
non è correttamente percepito dalla clientela. 
 
La valorizzazione della componente di servizio, con particolare riferimento alla gestione del credi-
to, appare strategica per il factoring nel confrontarsi con le sfide poste dall’innovazione tecnologi-
ca. 
 
Le società di factoring possono trarre beneficio dall’innovazione adottando esse stesse le nuove 
tecnologie basate su piattaforme digitali, attraverso il ricorso a provider di servizi tecnologici o tra-
mite forme di collaborazione con i soggetti di invoice FinTech dotati di proprie piattaforme e propri 
algoritmi. 
 
Attraverso un’offerta integrata di servizi di factoring e factoring “digitale” si prevede che le società 
di factoring possano: 
i. integrare l’offerta con nuovi prodotti 
ii. aumentare la base di clientela, aggredendo segmenti a maggiore marginalità ma difficili da 
 servire con i processi analogici tradizionali; 
iii. contenere i deflussi di clientela verso soluzioni digitali esterne, offrendo direttamente (o in col
 laborazione con soggetti invoice FinTech) tale alternativa; 
Iv. valorizzare il factoring come servizio più complesso e completo, adatto a clientela “premium”, 
 orientato all’ottimizzazione del capitale circolante netto. 
 
L’utilizzo delle innovazioni tecnologiche nel factoring, come in generale nei servizi finanziari, richie-
de che il settore ponga l’attenzione a nuovi rischi, come il rischio di attacchi informatici, ed alle 
politiche di governance dell’outsourcing dei servizi tecnologici e di gestione dei dati. Esso può inol-
tre esacerbare il rischio di modello nel caso di utilizzo di algoritmi complessi per la valutazione dei 
rischi di credito, di frode e di riciclaggio. Gli intermediari che desiderano sviluppare soluzioni di 
Invoice FinTech devono pertanto: 
i. assicurare una adeguata comprensione, a tutti i livelli, degli strumenti innovativi utilizzati e dei 
 rischi dell’operatività, in particolare informatici; 
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ii. porre in essere adeguati presidi a tutela dell’intermediario e della clientela, con particolare atten-
 zione alla governance dei dati.

In questa prospettiva, potrebbe essere vincente un modello cooperativo in cui gli operatori tradizio-
nali forniscono alle imprese FinTech capitali e/o funding, competenze di business, legali e di com-
pliance e visibilità del brand, mentre le imprese FinTech forniscono idee innovative basate sulle 
tecnologie emergenti. Tale modello appare inoltre al momento come il più diffuso nel settore crediti-
zio e finanziario. 

In generale, è opportuno che il settore del factoring monitori l’evoluzione normativa in corso in mate-
ria di FinTech, nell’auspicabile prospettiva che la regolamentazione applicabile a tali soggetti assicu-
ri il rispetto dei principi di proporzionalità, level playing field e technology neutrality, al fine di evitare 
disparità competitive. L’uniformità della regolamentazione e della supervisione a livello europeo 
appare un significativo valore aggiunto. Sotto questo profilo, si rileva l’assenza di uno statuto euro-
peo per gli intermediari finanziari diversi dalle banche, situazione che già oggi genera condizioni 
competitive non uniformi in Europa, che rischiano di essere esasperate dall’introduzione nel merca-
to di nuovi soggetti assoggettati a regole potenzialmente a loro volta non uniformi a quelle dei sog-
getti tradizionali. Il settore può valutare l’opportunità di spingere per un riassetto delle regole del 
sistema finanziario, nell’ottica di un generale livellamento dei differenziali normativi e regolamentari, 
con l’occasione della revisione finalizzata a regolamentare il fenomeno FinTech, orientata al rispetto 
dei principi sopra richiamati. 

(A cura di Diego Tavecchia - Responsabile Commissioni Tecniche e Relazioni Internazionali - Assi-
fact)   

Per informazioni: 
Diego Tavecchia 
Tel. 0276020127 
diego.tavecchia@assifact.it 

1Il presente articolo è estratto dal rapporto di ricerca “Evoluzione e prospettive del factoring nell’era 
del FinTech”, pubblicato da Assifact e Osservatorio Supply Chain Finance del Politecnico di Milano.  

Link : www.assifact.it > Eventi e documenti > contributi e ricerche > Evoluzione e prospettive del 
factoring nell’era del FinTech   
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COMMISSIONE AMMINISTRATIVA 

Imposta di bollo 
Il Gdl Fiscale ha approfondito il tema dell’imposta di bollo sulla 
documentazione relativa all’operazione di factoring, ritenendo 
che i) il contratto di factoring sia da assoggettare ad imposta di 
bollo e ii)l’assoggettabilità della LIR/CIM e delle successive 
comunicazioni appare subordinata alla valutazione della natura 
giuridica di tali comunicazioni nell’ambito dell’impianto contrat-
tuale della società. In generale, l’eventuale assoggettamento 
della LIR/CIM dovrebbe assorbire anche le singole comunica-
zioni che assumono un ruolo meramente informativo riguardo 
alla venuta in essere del credito e al suo importo e che pertan-
to non dovrebbero essere assoggettate (salvo casistiche parti-
colari). 

COMMISSIONE CONTROLLI INTERNI 

GDPR 
Si è costituito e ha avviato le attività, in seno alla Commissio-
ne Controlli Interni, il Gruppo di lavoro “GDPR Controlli”, nomi-
nando come coordinato la dott.sa Manuela Derosas (Banca 
Farmafactoring). L’attività è finalizzata ad individuare i controlli 
di 2° e 3° livello da svolgere per verificare la corretta attuazio-
ne  della nuova  normativa  privacy,  anche  attraverso un con- 

COMMISSIONE CREDITI E RISK MANAGE-
MENT 

Nuova definizione di default EBA 
Il Gruppo di lavoro “Nuova definizione di default EBA” ha com-
pletato l’analisi e l’interpretazione dei provvedimenti in materia 
di default e soglia di materialità per la determinazione delle 
esposizioni scadute deteriorate. È stata predisposta una nota 
che servirà come base per lo studio d’impatto, che principal-
mente si focalizzerà sui debiti commerciali verso la Pubblica 
Amministrazione, dove l’impatto delle nuove regole appare 
maggiormente rilevante e irragionevole. 
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fronto sulle diverse modalità di implementazione adottate in 
relazione ai diversi modelli organizzativi. Il GDL si pone l’obiet-
tivo di individuare un set di controlli di conformità adatti e spe-
cifici per l’operatività factoring, focalizzandosi sui processi core 
e di supporto, se rilevanti.  

Whistleblowing 
Il Gruppo di lavoro “Whistleblowing” si è insediato, nominando 
come coordinatore il dott. Alessandro Modolo (Banca Farma-
factoring), e ha avviato le attività con la messa a punto di un 
questionario che va ad indagare i principali aspetti dei sistemi 
per la segnalazione di irregolarità ed illeciti adottati dagli ope-
ratori del settore, ed in particolare: le modalità organizzative 
del sistema e il destinatario della segnalazione, lo stato di 
avanzamento dell’adozione del sistema, l’oggetto, il contenuto 
e il canale della segnalazione, l’efficacia dello strumento a 
partire dalla sua adozione da confrontarsi con i costi di imple-
mentazione. 
Il questionario sarà distribuito agli Associati entro la fine di 
dicembre, accompagnato da una tavola sinottica della norma-
tiva di riferimento con la relativa tempistica di adozione. 

COMMISSIONE LEGALE 

GDPR: Legale 
Il Gruppo di lavoro “GDPR: Legale” ha avviato le attività per 
l’approfondimento delle novità introdotte dal GDPR. Nello spe-
cifico, il lavoro prevede: una sintesi dell’operatività del factor e 
delle informazioni raccolte e gestite, una ricostruzione degli 
adempimenti privacy della normativa precedente e la verifica e 
l’interpretazione delle modifiche apportate dal Regolamento. 
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COMMISSIONE MARKETING E COMUNICA-
ZIONE 

Value proposition nel factoring 
Il Gruppo di lavoro “Value proposition nel factoring” ha prose-
guito la discussione in merito all’aggiornamento della proposta 
di valore del factoring, identificando un percorso che differen-
zia messaggi chiave, destinatari e strumenti. In particolare, il 
Gdl suggerisce di focalizzare l’attenzione sulla componente di 
servizio, anche attraverso opportune comparazioni con servizi 
analoghi che ne esplicitino le differenze, e sul livello di servi-
zio, in particolare sui benefici della tecnologia su tempi e sem-
plicità di accesso al ed utilizzo del factoring. È inoltre stata 
attivata una prima iniziativa di comunicazione basata su casi 
di successo proposti dagli Associati. 

COMMISSIONE ORGANIZZAZIONE E RI-
SORSE UMANE 

Coordinatore 
Silvia Massaro (Sace FCT) è stata nominata Coordinatore 
della Commissione. 

Fattura elettronica 
È stato costituito un Gruppo di lavoro ristretto per l’approfondi-
mento delle tematiche relative alla fatturazione elettronica. Il 
Gdl ha ritenuto di suddividere l’analisi in due filoni, il primo sui 
temi di “ciclo attivo e passivo della fatturazione”, sarà svolto in 
cooperazione con la Commissione Amministrativa e il secondo 
sui temi di “gestione del prodotto e delle fatture cedute” sarà 
esaminato in Commissione Organizzazione e risorse umane. 
Sono previsti contatti istituzionali per valutare possibili sviluppi 
di sistema che consentano il pieno sfruttamento delle poten-
zialità della fattura elettronica. 

Analisi dei processi produttivi 
Il Gruppo di lavoro “Analisi dei processi produttivi” ha prose-
guito le attività volte a fornire benchmark di efficienza operati-
va dei processi core dell’attività di factoring. È previsto un pri-
mo questionario rivolto a rilevare le caratteristiche del modello 
di business degli Associati che sarà erogato all’inizio del 2019, 
in vista della successiva rilevazione dei principali KPI per pro-
cesso. 
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COMMISSIONE SEGNALAZIONI DI VIGI-
LANZA E CENTRALE RISCHI

PUMA2 
I lavori per la formalizzazione della governance dell’iniziativa 
PUMA sono terminati con la stesura di un accordo di coopera-
zione fra le parti. Assifact è stata presente nella task force che 
ha definito i principi e le modalità di governance. Gianluigi Riva 
è stato nominato rappresentante dell’Associazione nel costi-
tuendo Comitato Strategico PUMA. 
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55/18 19/10 Rilevazione trimestrale - Il factoring nelle segnalazioni di vigilanza al 30 settem-
  bre 2018 - Richiesta base 3. 
56/18 23/10 Statistiche mensili - Indicatori preliminari di sintesi del mercato del factoring al 30 

settembre 2018. 
57/18 05/11 Rilevazione mensile dei principali dati relativi all’attività di factoring - Richiesta 

dati al 31 ottobre 2018. 
58/18 05/11 Rilevazione trimestrale - Il factoring nelle segnalazioni di vigilanza al 30 settem-
  bre 2018 - Richiesta base YF. 
59/18 30/11 Statistiche mensili - Dati del mercato del factoring al 30 settembre 2018.
60/18 30/11 Statistiche trimestrali - Il factoring nelle segnalazioni di vigilanza al 30 settembre 

2018. 
61/18 30/11 Statistiche mensili - Indicatori preliminari di sintesi del mercato del factoring al 31 

ottobre 2018. 
62/18 30/11 ForeFact 2019 - Numero 1. 
63/18 03/12 Rilevazione mensile dei principali dati relativi all’attività di factoring - Richiesta 

dati al 30 novembre 2018. 
64/18 04/12 Statistiche trimestrali - Dati sulla clientela e sulle caratteristiche del mercato del 

factoring al 30 settembre 2018.  

Per informazioni: 
Barbara Perego 
Tel. 0276020127  
barbara.perego@assifact.it 

Link: www.assifact.it > Area Riservata > Documenti e materiali riservati > Le circolari 

- Dicembre 2018
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Il mercato del factoring verso una chiusura positiva del 2018 - Inda-
gine ForeFact 1-2019 

Il mercato del factoring, dopo aver chiuso un 2017 ben al di sopra delle attese e dopo un primo 
semestre 2018 sostanzialmente piatto rispetto all’anno precedente, ha accelerato repentinamente 
nel terzo trimestre dell’anno in corso registrando una crescita dei volumi complessivi pari a 
+6,57%.
Per quanto riguarda, infine, il rapporto tra factoring (turnover) e PIL, che costituisce un indicatore
apprezzabile, a livello aggregato, del grado di importanza del factoring nel sistema economico, il
valore relativo all’Italia è posizionato su un costante trend di crescita. I valori assunti da tale rap-
porto nel periodo 2008-2017 evidenziano come il factoring abbia acquisito un ruolo di assoluta
rilevanza nell’economia italiana e riflettono il positivo sviluppo del settore a fronte di una crescita
mediamente modesta del PIL negli anni della crisi economica globale e della crisi del debito so-
vrano.

Il rapporto tra attività di factoring e PIL in Italia 2008 – 2017 (valori espressi in percentuale) 
Fonte: elaborazione su dati Assifact e Istat 

Gli Associati sono ottimisti relativamente alle proiezioni per la chiusura del 2018 e alle previsioni 
per l’anno 2019 del mercato del factoring, pur presentando previsioni per una crescita inferiore 
rispetto al valore di settembre. 
Per la chiusura del 2018 ci si attende un andamento positivo del mercato in termini di turnover 
(+5,40%), di outstanding (+6,28%) e di impieghi medi (+8,93%).  
Utilizzando per la stima la proiezione dell’andamento del rapporto factoring/PIL, influenzato oltre 
che dall’andamento del mercato del factoring anche dalla dinamica effettiva del PIL a valori nomi-
nali, si stima un tasso di crescita atteso del turnover nel 2018 che oscilla in un intervallo compre-
so tra il +5,51%% e il +8,10%. 
Per quanto riguarda il 2019, le stime in merito al turnover segnalano un tasso di crescita atteso 
compreso fra un valore minimo pari a +1,94% e un valore massimo pari a +6,50%, con un valore 
medio interpolato pari a +4,21%, a seconda delle ipotesi di scenario sottostanti. Nel contesto di 
incertezza circa le prospettive dell’attività economica italiana nei prossimi trimestri, tale stima po-
trà risentire di eventuali debolezze rispetto alle attese di crescita considerate. 
Le previsioni degli Associati per il 2019 si collocano in questo intervallo e in prossimità del valore 
medio interpolato: gli operatori esprimono, infatti, un’aspettativa di crescita media del mercato 
positiva pari a +4,62% per il turnover e a +4,42% per l’outstanding. Inoltre, la quota di operatori 
che si aspetta per il prossimo anno una chiusura aziendale (in termini di volumi) superiore al 2018 
è pari al 70%, a fronte di circa il 18% di Associati che prevede un decremento. 
In generale, in linea con i risultati emersi nelle ultime rilevazioni, si conferma il trend positivo delle 
previsioni sull’andamento del mercato del factoring in termini di turnover, outstanding e impieghi 
medi.   

Per informazioni: 
Diego Tavecchia 
Tel. 0276020127 
diego.tavecchia@assifact.it 

- Dicembre 2018

2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 

FACTORING 
(TURNOVER)
/PIL REALE 

8,27 7,48 8,52 10,46 11,18 11,13 11,51 11,86 12,87 13,85 

FACTORING 
(TURNOVER)

/PIL NOMI-
NALE 

7,74 7,50 8,52 10,31 10,87 10,69 10,95 11,19 12,04 12,85 
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Il mercato del factoring in cifre 

Si riportano di seguito i dati statistici definitivi elaborati da Assifact relativi al 30 settembre 2018. Le 
elaborazioni sono effettuate con riferimento ai dati ricevuti da 30 Associati. 
I dati sono espressi in migliaia di euro.  

Segue alla pagina successiva 

Dati relativi ad un 
campione di          

30 Associati   

30/09/2018   
Dati espressi in 
migliaia di euro 

Variazione 
rispetto al 
30/09/2017 

1. Outstanding
(montecrediti)

60.266.311 8,12% 

2. Anticipi e corri-
spettivi erogati

48.249.001 9,65% 

3. Turnover
(cumulativo dal
01/01/18)

169.613.820 6,57% 

Turnover Cumulativo (*) - Quote di mercato al 30/09/2018 (dati espressi in migliaia di Euro) 

- Dicembre 2018

43.359.983
38.315.124

21.052.194
10.150.218

9.426.341
7.632.802

6.418.311
4.294.732

3.609.413
3.064.544
2.824.498
2.732.489

2.284.994
2.181.908
2.101.307

1.710.447
1.222.179
1.022.258
931.466
872.858
857.890
805.958
570.283
461.702
446.761
428.896
331.802
286.847
120.432
95.182

MEDIOCREDITO ITALIANO
UNICREDIT FACTORING

IFITALIA
FACTORIT

BAN CA IFIS
FIDIS

UBI FACTOR
MBFACTA
MPS L&F
SACE FCT

EMIL-RO FACTOR
SG FACTO RING

CREDEM FACTOR
CRÉDIT AGRICOLE EURO FACTOR

BAN CA FARMAFACTORING
BAN CA SISTEMA
BCC FACTO RING

FACTORCOOP
IBM ITALIA SER VIZI FINANZIARI

BAR CLAYS BANK
FERCREDIT

AOSTA FACTOR
GE CAPITAL FUNDIN G SERVICES

CLARIS FACTO R
SERFACTORING
BAN CA CARIGE

GENERALFINAN CE
BURGO FACTOR

CREDIMI
BAN CO DI DESIO E DELLA BRIANZA
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Per informazioni: 
Diego Tavecchia 
Tel. 0276020127 
diego.tavecchia@assifact.it 

Outstanding (*) - Quote di mercato al 30/09/2018 (dati espressi in migliaia di Euro) 

Dati preliminari al 31/10/2018 

Dati relativi ad un 
campione di           

29 Associati   

31/10/2018   
Dati espressi in 
migliaia di euro 

Variazione 
rispetto al 
31/10/2017 

1. Outstanding
(montecrediti)

55.073.782 5,37% 

2. Anticipi e corri-
spettivi erogati

42.829.220 6,24% 

3. Turnover
(cumulativo dal
01/01/18)

187.249.591 6,87% 

- Dicembre 2018

14.187.548
13.153.820

7.917.018
4.650.746

2.732.246
2.619.962

1.997.654
1.912.835
1.860.277

1.711.437
1.472.934

993.452
795.829

617.021
604.555

460.935
402.051
306.853
288.832
242.965
234.250
216.442
201.435
158.001
154.053
134.441
104.743
99.560
30.364
4.051

UNICREDIT FACTORING
MEDIOCREDITO ITALIANO

IFITALIA
BAN CA IFIS

FACTORIT
UBI FACTOR

MPS L&F
MBFACTA

BAN CA FARMAFACTORING
BAN CA SISTEMA

SACE FCT
EMIL-RO FACTOR
CREDEM FACTOR

SG FACTO RING
CRÉDIT AGRICOLE EURO FACTOR

BCC FACTORING
FIDIS

BAR CLAYS BANK
AOSTA FACTOR

GE CAPITAL FUNDIN G SERVICES
FERCREDIT

IBM ITALIA SER VIZI FINANZIARI
FACTORCOOP

BAN CA CARIGE
CLARIS FACTO R
SERFACTORING

GENERALFINAN CE
BURGO FACTOR

BAN CO DI DESIO E DELLA BRIANZA
CREDIMI
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Dagli Associati 

• Con decorrenza 22 ottobre 2018, la sede legale di Ifitalia SpA è stata trasferita in Corso Italia n.
15, Milano.

Per informazioni: 
Barbara Perego 
Tel. 0276020127  
barbara.perego@assifact.it 

Dal Consiglio del 3 ottobre 2018 

• Simone Pasquini (Direttore Generale di MPS Leasing & Factoring Spa)  è stato nominato mem-
bro del Consiglio.

• Il Consiglio ha deliberato l’ammissione all’ Associazione, con la qualifica di Associato sostenito-
re, dello studio Lexant  – Studio Legale Arnaldi Caimmi e Associati.

Per informazioni: 
Liliana Corti 
Tel. 0276020127  
liliana.corti@assifact.it 

Segue alla pagina successiva 
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Le attività associative 

Settembre - Ottobre 2018 
06/09/18 Milano Gruppo di Lavoro “Usura” 
07/09/18 Milano Gruppo di Lavoro “Registrazioni AUI” 
11/09/18 Milano Gruppo di Lavoro “Value proposition del factoring” 
25/09/18 Milano Gruppo di Lavoro “Analisi dei processi produttivi” 
03/10/18 Milano Consiglio 
11/10/18 Milano Gruppo di Lavoro “Analisi dei processi produttivi” 
19/10/18 Milano Gruppo di Lavoro “GDPR Controlli” 
19/10/18 Milano Gruppo di Lavoro “Whistleblowing” 
22/10/18 Milano Evento di presentazione del rapporto  di  ricerca “Evoluzione e prospetti-
   ve del factoring nell’era del FinTech” 
23/10/18 Milano Gruppo di Lavoro “Analisi dei processi produttivi” 
24/10/18 Milano Gruppo di Lavoro “Value proposition del factoring” 
26/10/18 Milano Gruppo di Lavoro “Fattura elettronica” 

Novembre - Dicembre 
07/11/18 Milano Gruppo di Lavoro “Analisi dei processi produttivi” 
14/11/18 Milano Comitato Esecutivo 
16/11/18 Milano Gruppo di Lavoro “Fiscale” 
21/11/18 Milano Gruppo di Lavoro “GDPR Legale” 
23/11/18 Milano Gruppo di Lavoro “GDPR Controlli” 
23/11/18 Milano Gruppo di Lavoro “Whistleblowing” 
10/12/18 Milano Commissione Amministrativa 
11/12/18 Milano Gruppo di Lavoro “Value proposition del factoring” 
13/12/18 Milano Consiglio 
13/12/18 Milano Fact&Spritz  
13/12/18 Milano Gruppo di Lavoro “Analisi dei processi produttivi” 
20/12/18 Roma Gruppo Interfinanziario PUMA2 

Per informazioni: 
Barbara Perego 
Tel. 0276020127 
barbara.perego@assifact.it 

Segue alla pagina successiva 
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Numero chiuso il 13/12/2018 
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